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Al Capo del Dipartimento A.P. 
Pres. Santi Consolo 

 
e, p.c.      
    

Al Direttore dell'Ufficio Relazioni Sindacali 
Dr.ssa Pierina Conte 

R  o  m  a  
      

Alle Segreterie regionali e territoriali FP CGIL 
 

Ai Delegati ed iscritti Fp Cgil 
Polizia Penitenziaria 

 
 

Oggetto: benessere del personale – lo stato degli alloggi di servizio del personale di 
Polizia Penitenziaria. 

 
 
 Egregio Presidente, 
 

durante la recente riunione al DAP, in cui si è discusso delle problematiche del 
personale di Polizia Penitenziaria, la FP CGIL Le aveva segnalato, tra le priorità da 
affrontare con urgenza, quella dello stress lavorativo. 

A tal proposito aveva dichiarato di ritenere insufficiente quanto fatto dall’ 
amministrazione fino ad oggi in materia di valutazione del rischio sullo stress lavoro-
correlato ed aveva chiesto concrete misure di sostegno per il benessere del personale. 

Per spiegare meglio il senso del nostro intervento e la portata del problema, Le 
segnaliamo quanto accaduto al personale di Polizia Penitenziaria in servizio presso la casa 
circondariale di Brescia.  

Di recente il suddetto personale è stato vittima di un attacco mediatico in cui era 
stato evidenziato dalla stampa locale, tra l’altro fornendo dei particolari che solo un 



addetto ai lavori poteva conoscere - anche questo dovrebbe preoccupare 
l’amministrazione e meriterebbe un approfondimento su quanto accaduto - , l’elevato 
numero di assenze per malattia registrato negli ultimi tempi. 

Sull’accaduto solo la FP CGIL era intervenuta a difesa del personale, evidenziando 
che la causa di quelle assenze doveva essere studiata con maggior professionalità poiché, 
come molti studi hanno confermato, il benessere fisico e psichico dei lavoratori dipende 
spesso dal contesto lavorativo in cui si trovano ad operare e, guarda il caso, la stessa FP 
CGIL aveva più volte contestato alla Direzione dell’istituto una serie di decisioni assunte 
che avevano causato forti disagi al personale. 

In questo contesto vogliamo portare alla Sua attenzione il comunicato stampa della 
FP CGIL di Brescia in cui vengono descritte le vergognose condizioni in cui versano gli 
alloggi assegnati al suddetto personale e per i quali, cosa ancor più vergognosa, lo stesso è 
costretto a pagare un canone mensile. Siamo certi che, dalla lettura di questo documento, 
anche Lei proverà lo stesso senso di indignazione che stiamo provando noi. 

Per quanto sopra esposto la FP CGIL Le chiede di approfondire le problematiche 
evidenziate e di intervenire con gli strumenti che riterrà opportuni al fine di rimuovere le 
cause del disagio lavorativo che sta vivendo il personale in servizio presso la casa 
circondariale di Brescia, nella speranza che questo possa essere il primo di una serie di 
interventi concreti su tutto il territorio nazionale. 

 
 Si resta in attesa di un cortese celere riscontro. 
 

Distinti saluti. 
  
 
 

           
 

 


